
E’ bastato un semplice incontro di due ore per far si che noi, ragazzi del Liceo 
Scientifico “Zaleuco” di Locri (RC), ci convincessimo a intraprendere questo percorso 
all’insegna del monitoraggio civico. Il dieci gennaio la nostra classe è stata protagonista 
di un incontro alquanto affascinante, dove siamo stati introdotti per la prima volta a 
questa nuova esperienza che è A Scuola di Opencoesione. Durante l’incontro sono 
state visionate le diverse pillole proposte dal sito ASOC ed in seguito abbiamo 
consultato i diversi siti web di data journalism , in particolare: http://cinuria.it/2014/04/la-
mesta-pista/, http://www.datajournalism.it/ e http://www.dataninja.it/ . In quest’ultimo ad 
attirare la nostra attenzione è stata l’inchiesta svolta sui beni confiscati ed in particolare 
la mappa di geolocalizzazione dei beni ricostruita a partire dagli open data ( http://
www.dataninja.it/confiscati-bene-making-off-come-abbiamo-sviluppato-linchiesta-data-
journalism/). A partire da questo, noi ragazzi abbiamo scelto personalmente un 
progetto su cui lavorare: ”Giovani in cammino – ristrutturazione di un immobile 
confiscato alla mafia” perché sia poi adibito ad Ostello per la Gioventù.Ð
Ð
Questo piano è stato finanziato con 2.194.570,94 euro, di cui oggi risultano spesi solo 
una parte di circa 679.627,45 euro. Com’è possibile vedere nella tabella 
dell’andamento dei pagamenti, questi ultimi sono stati pari a zero dall’aprile 2014 a 
giugno dello stesso anno, mese in cui hanno iniziato a slittare per arrivare a un valore 
del 31%. Una delle domande a cui vogliamo assolutamente trovare una risposta è il 
perché di tanto ritardo visto che l’inizio del progetto era previsto per il primo di aprile 
2013 e la fine per il 31 marzo 2014. Perché queste scadenze non sono state rispettate? 
Ma soprattutto, come sono stati spesi i finanziamenti? Nel corso di questi mesi 
concentreremo gran parte del nostro tempo a trovare risposte a queste domande, 
insieme ad altri quesiti inerenti, per esempio indagheremo su com’è nata quest’idea, 
avvalendoci inoltre dell’aiuto di organizzazioni come “ANITI”, “MONITHON CALABRIA” 
e “EUROPE DIRECT”.Ð
Ci dedicheremo soprattutto a interviste che avranno come protagonisti il Sindaco del 
Comune di Locri, la ditta interessata ai lavori, polizia/carabinieri, guardia di finanza e 
chiederemo specialmente l’opinione dei vari giovani in merito al piano di lavoro previsto. 
Speriamo che le persone sopracitate ci aiutino a colmare i nostri dubbi.Ð
Una domanda che sicuramente non faremo è lo scopo del progetto. E’ chiaro infatti che 
consiste nel garantire migliori condizioni di sicurezza a cittadini e imprese contribuendo 
alla riqualificazione dei contesti caratterizzati da maggiore pervasività e rilevanza dei 
fenomeni criminali.Ð
Opencoesione, insieme alla Gazzetta Ufficiale e al sito Regione Calabria, ci fornirà i 
dati necessari su cui basare il nostro lavoro. Quest’ultimo consisterà nella realizzazione 
di un video, perché riteniamo che questo prodotto abbia maggiore impatto sui giovani e 
che sia più facile da diffondere e promuovere per coinvolgere di più il pubblico 
interessato.Ð
Il video sarà ricco di interviste a persone e organizzazioni, senza tralasciare un’altra 
parte importante del nostro lavoro, ovvero i sopralluoghi. Questi ultimi avverranno nelle 
zone interessate così da permettere a noi giovani di comprendere al meglio la 
situazione e riportarla in modo più aderente possibile alla realtà. Tabelle e slide 
aiuteranno a capire con più precisione l’andamento del progetto, catapultandoci in 
questa nuova esperienza che è il monitoraggio civico.Ð



Per sensibilizzare il pubblico inoltre, ci siamo dotati di una pagina Facebook, di un 
profilo Twitter e canale Youtube, metodi veloci per divulgare i nostri messaggi. 
Speriamo di avvalerci dell’aiuto delle reti di comunicazione locali, mentre stiamo già 
progettando di organizzare manifestazioni scolastiche e conferenze, così da 
coinvolgere un pubblico sia giovanile che non.Ð
Un nostro obiettivo particolare, che vorremmo raggiungere attraverso questo progetto, 
è la diffusione di un nuovo atteggiamento nei confronti del nostro territorio. Non 
possiamo essere sicuri dell’esito, ma una cosa è certa, stiamo già facendo un passo 
verso una nuova realtà.


